
30 AGOSTO 2014 - XXII del T.O.

LE MESSE DELLA SETTIMANA

Sabato 30 agosto
ore  17.30: 	 Gemma Piccinin
		  Della Schiava Lidia
		  Carmelina
________________________________________
Domenica 31 agosto
XXII del Tempo Ordinario 
ore   9.00: 	 libera da intenzione
ore 11.00: 	 libera da intenzione
_________________________________
Lunedì 1 settembre
ore   8.30: 	 libera da intenzione
_________________________________
Martedì 2 settembre
ore   8.30: 	 libera da intenzione
_________________________________ 
Mercoledì 3 settembre
ore   8.30: 	 libera da intenzione
_________________________________
Giovedì 4 settembre
ore   8.30: 	 libera da intenzione
_________________________________
Venerdì 5 settembre
ore   8.30: 	 defunti Manicardi
_________________________________
Sabato 6 settembre
ore  17.30: 	 libera da intenzione
_________________________________
Domenica 7 settembre
XXII del Tempo Ordinario 
ore   9.00: 	 libera da intenzione
ore 11.00: 	 Gianluca, Italico, Teresina
		  Lida e Angelo

Nessuna gloria, nessun potere, nessun 
compromesso nel suo essere messia. Gesù 
dice di essere disposto ad andare fino in 
fondo nella sua scelta, è disposto a morire 
piuttosto che rinnegare il suo volto di Dio. 
I discepoli restano interdetti.
Pietro lo prende da parte e lo invita a 
cambiare linguaggio a non scoraggiare 
il morale delle truppe. Anche lui, come 
spesso facciamo noi, vuole insegnare 
a Dio come si fa a fare Dio.
E Gesù reagisce, duramente: cambia men-
talità, Pietro, diventa discepolo. Troppe 
volte invece di seguire il Signore lo 
precediamo: siamo noi ad indicargli al 
strada, non seguiamo più la strada che 
egli ci indica.Siamo noi a suggerirgli le 
soluzioni ai problemi, non ci fidiamo più 
della sua presenza, della sua azione.
Pretendiamo che sia Dio a diventare no-
stro discepolo.

Non chiederti a che punto sei nel tuo percorso interiore.
chiediti se sei ancora dietro a Cristo.

Vuoi essere mio discepolo?
Rinnega te stesso. Cioè non voler emer-
gere a tutti i costi. Sei unico, sei prezioso 
sei un capolavoro, perché devi combattere 
per dimostrarlo agli altri? Il discepolo non 
mette sempre se stesso al centro, mette il 
sogno di Dio al centro, con libertà, da 
adulto, da uomo nuovo.
Prendi la tua croce. Cioè non avere pau-
ra di amare fino a soffrire, di amare fino 
a perderti. Purtroppo una certa devozione 
ha finito con lo stravolgere la simbologia 
della croce: nata come misura dell’amore 
di Dio, è divenuta l’emblema del dolore. 
Dio non ama il dolore, sia chiaro, né lo 
esige (e ci mancherebbe!) ma, a volte, 
amare significa anche sopportare e soffri-
re. E Gesù ne sa qualcosa.
Seguimi. Condividi la scelta di Gesù, il 
suo sogno, il suo progetto. Dio è presente 
e si manifesta a noi, orienta le nostre scel-
te con equilibrio e intelligenza. 
Seguire Gesù significa cambiare orizzon-
te, conoscere la Parola a lasciare che sia la 
fede a motivare e cambiare le nostre scel-
te, convertire i nostri cuori.

Siamo per sempre discepoli, 
per sempre cercatori, 

mai veramente arrivati.

S. Messa del Papa 
a Redipuglia:

iscrizioni concluse

L’Ufficio Pellegrinaggi della Cu-
ria Vescovile fa presente che non 
ci sono più posti disponioili per 
partecupare alla S. Messa cele-
brata da papa Francesco a Re-
dupuglia. Al tempo stesso, però, 
sconsiglia vivamente di andare 
per conto proprio, perchè esisto-
no due problemi non da poco.
Il primo, quello del parcheggio. 
Il secondo, l’accesso all’area 
della celebrazione non sarà con-
sentito ai privi di pass. Ad ogni 
diocesi del Friuli Venezia Giulia 
sono stati assegnati mille posti, 
quella di Concordia-Pordenone 
li ha esauriti nei primi due giorni 
di apertura delle prenotazioni.

L’appuntamento è per sabato 13 
settembre. Il Santo Padre presie-
derà la messa al sacrario «per i 
caduti di tutte le guerre» alle 10. 
I fedeli muniti di pass dovranno 
accedere nell’area della cele-
brazione entro le 7: tutti i posti 
saranno in piedi e non sarà pos-
sibile entrare con seggiolini per-
sonali.

I disabili 
che intendono assistere 
alla liturgia eucaristica

 devono contattare 
l’Ordinariato militare in Italia 

al numero 066798963. 



ESORTAZIONE APOSTOLICA

EVANGELII GAUDIUM
DEL SANTO PADRE FRANCESCO

SULL' ANNUNCIO DEL VANGELO NEL MONDO ATTUALE

232. Esiste anche una tensione bipolare tra l’idea e la realtà. La realtà semplice-
mente è, l’idea si elabora. Tra le due si deve instaurare un dialogo costante, evi-
tando che l’idea finisca per separarsi dalla realtà. È pericoloso vivere nel regno della 
sola parola, dell’immagine, del sofisma. Da qui si desume che occorre postulare un 
terzo principio: la realtà è superiore all’idea. Questo implica di evitare diverse 
forme di occultamento della realtà: i purismi angelicati, i totalitarismi del rela-
tivo, i nominalismi dichiarazionisti, i progetti più formali che reali, i fondamen-
talismi antistorici, gli eticismi senza bontà, gli intellettualismi senza saggezza.

232. L’idea – le elaborazioni concettuali – è in funzione del cogliere, comprendere 
e dirigere la realtà. L’idea staccata dalla realtà origina idealismi che al massimo 
classificano o definiscono, ma non coinvolgono. Ciò che coinvolge è la realtà illu-
minata dal ragionamento. Vi sono politici – e anche dirigenti religiosi – che si do-
mandano perché il popolo non li comprende e non li segue, se le loro proposte sono 
così logiche e chiare. Probabilmente è perché si sono collocati nel regno delle pure 
idee e hanno ridotto la politica o la fede alla retorica. Altri hanno dimenticato la 
semplicità e hanno importato dall’esterno una razionalità estranea alla gente.
233. La realtà è superiore all’idea. Questo criterio è legato all’incarnazione 
della Parola e alla sua messa in pratica: « In questo potete riconoscere lo Spirito di 
Dio: ogni spirito che riconosce Gesù Cristo venuto nella carne, è da Dio » (1 Gv 4,2). 
Il criterio di realtà, di una Parola già incarnata e che sempre cerca di incarnarsi, 
è essenziale all’evangelizzazione. 
Ci porta, da un lato, a valorizzare 
la storia della Chiesa come 
storia di salvezza, a fare 
memoria dei nostri santi 
che hanno inculturato il Vangelo 
nella vita dei nostri popoli, a raccogliere la ricca 
tradizione bimillenaria della Chiesa, senza pretendere 
di elaborare un pensiero disgiunto da questo tesoro, come 
se volessimo inventare il Vangelo. Dall’altro lato, questo crite-
rio ci spinge a mettere in pratica la Parola, a realizzare opere di 
giustizia e carità nelle quali tale Parola sia feconda. 
Non mettere in pratica, 
non condurre la Parola alla 
realtà, significa costruire sulla sabbia,.

Ci prepariamo alla Solennità cittadina della

Natività della B. vergine Maria
8 settembre

Festa del Santuario delle “Grazie”

Incontro 
del Gruppo Catechisti

Don Gianfranco incontrerà i catechisti 
della parrocchia 

sabato 6 settembre
alle ore 9.00

per delineare scelte, modalità 
e percorsi in vista dell’apertura 

del nuovo anno catechistico.

Consiglio Pastorale
Parrocchiale

La convocazione è fissata per
martedì 16 settembre

ore 20.30.
I membri sono invitati a recarsi in 

sagrestia al termine delle S. Messe per 
ritirare 

: convocazione e ordine del giorno;
il nuovo pianopastorale diocesano

Vita di Comunità

Novena in preprazione alla Festa:
dal 30 agosto al 7 settembre
don Luca Bernardo Giustarini
parroco e rettore del Santuario
ore 20.00: S. Rosario; ore 20.30: S. Messa

Festa della Natività 
della Beata Vergine Maria
lunedì 8 settembre
SANTE MESSE:
6 - 7 - 8 - 9 - 10 - 11 - 12 - 17 18

PROCESSIONE AL DUOMO S. MARCO E RITORNO ALLE GRAZIE
ORE 20.30


